
 

                                                                                                            

 

 

 

 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI 
N. 1 POSTO DI “ASSISTENTE SOCIALE PER L’AREA MINORI E FAMIGLIA” A TEMPO 
PIENO E DETERMINATO (SOSTITUZIONE MATERNITA’), CCNL EE.LL. CATEGORIA 
D1 

 
CRITERI DI SELEZIONE  

 
La Commissione stabilisce come da bando che le prove d’esame consisteranno in una prova 
orale/colloquio che si svolgerà seguendo i criteri definiti all’art. 6 “Svolgimento della selezione” dello 
stesso.  
 
Come da art. 6 del suddetto Avviso di selezione, per la valutazione dei candidati, la Commissione 
esaminatrice ha a disposizione un punteggio complessivo di massimo punti 40, per la valutazione di 
ogni singolo candidato, che sarà così suddiviso: 

• Valutazione dei titoli: max 10 punti; 
• Valutazione della prova d’esame orale: max 30 punti. 

 
Per lo svolgimento della prova orale/colloquio la Commissione stabilisce la seguente procedura: 

- Il candidato dovrà sorteggiare rispettivamente due quesiti che formeranno oggetto dell’esame 
e un caso. 

- Il candidato dovrà leggere e tradurre un testo in lingua inglese e rispondere ad alcune 
domande di carattere informatico. 

 
Per la valutazione della prova orale/colloquio la Commissione ha a disposizione 30 punti. Il punteggio 
finale relativo alla prova orale è determinato collegialmente dalla Commissione.  
 
La prova orale/colloquio si considera superata con un punteggio di almeno 21/30. 
 

TRACCE PROVA ORALE 
 
Per l’effettuazione della prova orale la Commissione procede alla preparazione dei quesiti e dei casi 
secondo le prescrizioni dell’avviso di selezione. Di seguito si riportano i testi:  
 
GRUPPO DOMANDE N. 1  

1. Cosa norma la legge 149/2001? Quali sono i principi sanciti in essa? 
2. Rilevi una situazione di pregiudizio per un minore, cosa devi mettere in atto nel tuo ruolo di 

assistente sociale? 
3. Arriva al servizio sociale un provvedimento del Tribunale per i Minorenni con il quale viene 

disposto il collocamento in affido del minore qualora la madre non acconsenta ad entrare in 
comunità. La situazione è stata segnalata all’A.G. dal CPS territoriale che da tempo ha in carico 
la signora per gravi disturbi della personalità. Al momento dell’arrivo del provvedimento la 
madre ed il minore sono ancora ricoverati in ospedale dal momento del parto. Come procedi 
nell’adempimento del mandato del Tribunale? 
 

GRUPPO DOMANDE N. 2 
1. Quando viene individuata la figura del tutore e quali sono le sue competenze? E quella del 

curatore speciale? 
2. Quali sono gli elementi che possono definire lo stato di pregiudizio di un minore? Quando 

diventa indispensabile/obbligatorio segnalare all’Autorità Giudiziaria? 
3. Il servizio sociale riceve la segnalazione da parte della scuola media di due sorelle di anni 11 e 

13 le quali si presentano a scuola in modo trascurato, con vestiti sporchi, anche di feci, e 
maleodoranti. La minore di 13 anni è in carico alla Neuropsichiatria Infantile con diagnosi di  



 

                                                                                                            

 

 

 

 
ritardo mentale lieve ed è seguita da un assistente educatore. Questi elementi compromettono 
la possibilità di instaurare buone relazioni con i compagni di classe e più in generale il loro 
livello di integrazione con il territorio è molto basso. Come procede l’assistente sociale? quali 
interventi mette in atto? 

 
GRUPPO DOMANDE N. 3  

1. Cosa comporta la decadenza della responsabilità genitoriale? 
2. In quali casi l’assistente sociale può ricorrere alla procedura ex art. 403? Come deve 

procedere? Chi è necessario informare?  
3. Il servizio sociale riceve dal Tribunale per i Minorenni l’incarico di provvedere al collocamento 

in comunità di una minore di 14 anni, affetta da grave ritardo mentale e autismo infantile (la 
minore è già in carico alla Neuropsichiatria del territorio). Il provvedimento è immediatamente 
esecutivo e la situazione è grave poiché il padre è sospettato di avere abusato della figlia. Come 
deve procedere l’assistente sociale per dare esecuzione al provvedimento del Tribunale? 

 
 
Per l’analisi delle conoscenze sia informatiche che linguistiche si procederà, rispettivamente, con 
domande tese alla verifica di conoscenze relative alla firma digitale, al Sistema Pubblico di Identità 
Digitale (SPID) e alla posta elettronica certificata (PEC); nella lingua inglese si procede con la richiesta 
di leggere e tradurre un articolo della “Convention on the rights of the child (U.N., 20 Novembre 
1989)”. 


